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In molti Osservatori! meteorologici si introdusse 
in questi ultimi tempi l'uso degli istrumenli grafici 
per mezzo della fotografia, della elettricità o per 
aziono meccanica a fine di paragonare le loro va- 
riazioni e di riconoscere in modo più esatto c facile 
le leggi dei vari fenomeni atmosferici. Conosciuti 
ed assai slimati dai dotti sono gii apparecchi in- 
ventati in Italia, fra i quali: il Meteorografo del 
Padre Angelo Secchi all'Osservatorio del Collegio 
Romano (1): lì Registratore Meteorologico elettro- 
scrivente del Padre Timoteo Bertelli Barnabita (2): 

(1] Memoria dell Osservatorio ilei Collegio Romana dall'anno 1857 
al 1859: Roma, Tip. delle Belle Arti 1859. 
(i) neutra io re Jletcorolo^icu cLliro-scri vento : Hologna, Ti]'. Al- 



Il Sismomelro del Padre Cavalieri Barnabita (1): 11 
SixniOMcti-n flt-Uroihfiipwlinn del Prof. Liliali Palmieri 
all'Osservalo rio dell'Università di Napoli (2): L'Udo- 
metro autografico dui medesimo (5): Il Termome- 
trografo ad indice modificato dal Prof. Cav. Abate 
D. Francesco Zantcd escili (A): 11 Termometro n gaz 
a massima e minima c registratore del Prof. A. 
Covi (5). 

Di tali appaiati alcuni sono però molto costosi 
e alquanto complicali, specialmente se le indicazioni 
di più strumenti sono impresse sopra lo stesso foglio 
di carta e allo stesso intervallo di tempo. Volendo 
pertanto unire al mio Anemoscopio scrivente, già 
in uso fino dal 18U8, oltre il registro della dire- 
ziono anche quello della velocità dei venti, ho ideato 
un Anemometro grafo meccanico semplice e di poca 
spesa, che per la prima volta rendo di pubblica 
ragione, quantunque agisca sino dal mese di no- 
vembre Ì865. 

Esso contiene il noto mulinello del Dottor Ro- 
binson composto di quattro emisferi C di rame del 
diametro di -10 centimetri, attaccati all'estremità 
delle braccia della croco orizzontale AA mobile 

(l; Ili un miuvo SÌMULimn(r.i i;oUui:;l;o ne] Cnllejiij di Mori/a. Miìutiu 
Tip, BbbozzÌ 1857. 
(2) Voi. 1. dogli Annali djL R. Osservatorio Vesuviano a Napoli. 
{3) N. Cimenlo voi. 18, pag. 215. 

(4) Inìorrio ad alcuna mwliBcaiioni apportala al Tarmomelroenilo ad 
indice, Venezia lìJil. Anione! lì Itili."). 

(5) S. Cimenta voi. 18, 2:ìS. 
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intorno ;ul un asse verticale B. Gli emisferi sono 
vuoti c così disposti, che ii concavo rìi ciascuno di 
ossi è rivolto dalla slessa parie, vci"so il convesso . 
del seguente. La lunghezza (Ielle braccia delia croce 
da centro 'a centro degli emisferi è di 0'",88ì>; 
onde la circonferenza descritta da ciascuno di essi 
sarà di 2'".78. la <|uale moltiplicata per o (rapporto 
fra la velocità del vento e quello dei centri dcgB 
emisferi) darà 8 m ,54. L'asse verticale ii è munito 
di una vite perpetua, le cui spirali entrano ad in- 
castro in una ruotfi D di 120 denti. Dopo clic il 
mulinello avrà percorso ìììO giri il bottone L alza 
la leva E, alla estremità della quale è attaccato un 
X ilo dì rame ricotto, di mezzo millimetro, che so- 
stiene un piccolo peso F. Caduta la leva E, il peso 
F dà un colpo' sulla seconda leva G munita di una 
punta il, la quale nel suo movimento lascia un 
segno sulla carta sottostante, e immediatamente si 
rialza pei' la molla I. Ognuno di questi sogni equi- 
vale ad un chilometro di velocità del vento, perché 
moltiplicando 8"',a4 per i 120 giri della ruota, si 
avrà esattamente un chilometro. 

La carta sopra della quale sono tracciati i segni 
rappresentanti i chilometri del vento colla punta 
Il è divisa in ventiquattro settori, quante sono ap- 
punto le ore dei giorno: inoltre porta dicci e più 
circonferenze concentriche distanti Tuna dall'altra 
di due millimetri. Queste circonferenze rappresentano 

i giorni segnati sopra uno dei raggi 1, 2, 5, 4* 5 

Alla (ine d'ogni giorno, quando cioè si porta a 



registro la velocità oraria del vento, si apre il 
bottone a vite M c si fa scorrere la punta II sulla 
seconda circonferenza e cosi di seguito. La caria 
può servire anche per più di un mese. 

Il movimento orario della carta è eseguito da 
un orologio collocato a 'qualunque distanza o nella 
camera stessa o in quella sottostante. Infatti il filo 
R, clic va unito coll'orologio, gira nella scanalatura 
del disco P, la cui circonferenza è determinata in 
modo che fa una rotazione ad ogni giorno. Ciò 
dipendo dallo sviluppo del filo R al punto ove si 
unisce coll'orologio. La carta si prepara sopra un 
altro disco di maggior diametro (il mìo è di 50 
centimetri) ove ò tenuta distesa da quello sopra- 
stante P. Ambedue questi dischi uniti girano in- 
sieme sul perno comune S. Il peso 0 non serve 
ad altro che per tenere ben teso il Alo nella sca- 
nalatura del disco P. 

Alla rimonta dell'orologio basta aggiungere un 
peso maggiore a 0, porcili il disco P giri in senso 
contrarto al movimento dei cilindri chi; avviluppano 
la corda dei pesi motori dell'orologio stesso. 

È inutile il dire che la ruota dentata del muli- 
nello esterno è chiusa in una piccola cassa di latta 
che si può collocare a qualunque distanza sul tetto 
o sul terrazzo dell'Osservatorio. 

Dall'esame fatto sopra la registrazione della ve- 
locità de! vento in questa città nel 4864, trovasi 
confermato quanto ebbe già a riconoscere col suo 
Moteorografo il chiarissimo Direttore dell'Osscrva- 
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torio del Collegio Romano P. Angelo Secchi: (i) 
■ // confronta delia curva barometrica colla ane- 
• mometrtea fa vedere che ogni moto barometrico 
.« è accompagnato da un proporzionale trasporto 
« d'aria. Questo è vero tanto nelle grandi scosse 
« atmosferiche quanto nelle minori: perfino la va- 
« riazione diurna barometrica è in proporzione 
- non equivoca con la forza del vento nei giorni 
« calmi ». Infatti l'amplitudine dell'oscillazione diurna 
Iiaromelriea (2) sta al periodo della mattina come 
1: 0,22, sta al periodo della sera come i: 1,22; 
e parimenti l'oscillazione diurna anemometrica sia 
al periodo della mattina come 1 : 1,92, sta al pe- 
riodo delia sera come i : 0,92, Quindi la velocità 
dell'aria è in aumento quando diminuisce la pres- 
sione barometrica e decresce quando questa invece 
aumenta. 

Un eguale rapporto si fa palese nelle straordinarie 
variazioni mensuali dalle 9 di mattina alle 9 di 
sera o viceversa, come si può rilevare dalia se- 
guente tavola, nella quale a lìanco della oscillazione 
anemometrica trovasi la media oraria della decade 
che inchiudo il giorno eccezionale per determinarne 
il valore. 



(2) OuetTuzìoni mBloorologìcho fella in Alessandri» alla S ^cola del 
Seminano 1864, pi i e . 0 e 87. 
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VARIAZIONI STRAORDINARIE SENSUALI 
Ilaro metriche e Auemomdrichù 18G4. 

BAROMETRO ASEUOSIKfBO 

Oscillimene Medi»_ 
Issa Giorno .s.-WrWiw .Vrni.ÌM.rm. 'Decadica 







mm 


Km 


Km 


Dicembre ISltì 


il 28 


+ 9,20 


6,42 


2,03 


Gennaio 1804 


dal 20 al 30 


+ 0,03 


3,43 


2,49 


Febbraio • 


. ao • 21 


- 9, 70 


14.S8 


2,95 


Mario 


. 29 • 30 


+ 5,22 


19,45 


6,53 














il 27 


+ 5,29 


21,77 


5^02 


Giugno • 


, 9 


— 5,04 


10,33 


7.20 


Luglio 


. 18 


— 3,19 


lì,58 


4,28 


Agosto 


. 24 


+ 4,51 


0,75 


4,51 


Settembre • 


dal IOall ll 


— 1.14 


7,75 


3,63 


Ottobre . 


il 27 


+ 4,19 


13,75 


4,61 


Novembre • 


dui G al 7 




17,50 


4,67 


Basta ques 


;o breve cei 


no perché 


si con 


jsea quale 



vantaggio arrotili alla meteorologia il sistema degli 
apparecchi grafici. Quando avrò raccolto un maggior 
numero di osservazioni, e ridotti mi più ampia 
scala gli elementi di comparazione spero -dì pub- 
blicare le curve barometriche e anemometri che per 
la città dt Alessandria. Non sarà intanto inutile alla 
scienza il mio nuovo istrumento, clic sembra po- 
tersi iticcomandare per la sua tacile, semplice o< l 
economica costruzione. 
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